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Il bravo investigatore criminologo approfondisce i fatti senza fermarsi alle apparenze, cura 
i dettagli e ragiona sulle evidenze procedendo con buon senso ed equilibrio, utilizzando un 
approccio interdisciplinare, al !ne di conoscere le ragioni e i meccanismi psicologici che 
sono a fondamento delle condotte criminali. In questo solco si colloca il Manuale di Tecnica 
dell’Investigazione Criminologica in cui l’autore propone un metodo investigativo dinamico 
che pone al centro dell’attività la persona dell’investigatore che osserva e non giudica. 

Dall’investigazione classica, che si avvale del metodo scienti!co, si passa al metodo 
investigativo che, dal particolare e dai dettagli del fatto indagato, giunge, attraverso un 
processo di induzione, alla formulazione dell’ipotesi teorica speci!ca del caso. In ogni caso 
centrale rimane il ruolo dell’investigatore nella conduzione delle indagini.

La criminologia investigativa si distingue dalla criminalistica poiché ha regole e principi 
propri ed è il contenitore ideale entro il quale è possibile ottimizzare ogni attività, veri!cando 
costantemente le ipotesi di lavoro con il ricorso al ragionamento controfattuale.

Biagio Fabrizio Carillo in questo Manuale tocca con grande maestria e singolare dimestichezza 
le moderne teorie di criminal pro!ling, di vittimologia, di psicologia della testimonianza, 
di come agire e relazionarsi con i soggetti minorenni. Muovendosi nei meandri psicologici 
dell’indagine illustra le tecniche di intervento nei casi di crimini sessuali o caratterizzati da 
patologie mentali, le modalità per approcciare i soggetti coinvolti nei sequestri di persona, !no 
alla disamina degli aspetti psicologici insiti negli atti persecutori. 

Il volume si chiude con la trattazione delle principali !gure di autori di condotte criminose, 
con un focus dedicato ai soggetti omicidi, e con il vasto tema della scomparsa di persone.

Biagio Fabrizio Carillo, già Colonnello dell’Arma dei Carabinieri, è docente in numerosi Master Universitari sui 
temi della Criminologia e delle Tecniche investigative. È autore di diverse pubblicazioni e saggi in materia. È 
stato uf!ciale addetto alla sezione addestrativa dell’Istituto Superiore di Tecniche investigative dell’Arma dei 
Carabinieri di cui ha curato l’area di criminologia investigativa. 
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Presentazioni

Questo testo si a! accia nel panorama della letteratura in argomento con la caratteri-
stica della sua completezza quanto agli ambiti che vengono studiati e sviluppati.

L’interesse per “scovare il colpevole” è radicato in noi dalla necessità per gli avi dei 
nostri avi di scoprire chi fosse quello che, per usare un’altra metafora, “remava con-
tro”, non solo ostacolando coloro che collaborando cercavano di a! rontare le insidie 
di una natura ancora quasi completamente sconosciuta, ma anche di chi sfruttava le 
situazioni a proprio vantaggio e magari a svantaggio degli altri. 

Vedendo un’orma per terra bisognava inferire se l’animale che vi era passato era 
grande, piccolo, veloce, lento e dunque pericoloso o commestibile. Bisognava impa-
rare a inferire da un dato altri dati e altre consapevolezze. È così che abbiamo svilup-
pato la capacità di dedurre, indurre, abdurre. Poi quando si crearono istituzioni volte 
a stabilire colpe e responsabilità questa capacità si è sviluppata in senso giudiziario, 
di qui organi deputati all’investigazione che sulla base di queste capacità cognitive 
cercano per esempio di scoprire i colpevoli. 

Facciamo un esempio, si trova un cadavere, bisogna inferire: perché è morto, è 
un suicidio, è accidentale o è un omicidio? Se è accidentale come è accaduto, se è un 
suicidio perché è accaduto, se è un omicidio chi l’ha compiuto. Diciamo che in que-
sta forma di vittimologia investigativa il cadavere “ci parla” e noi dobbiamo saperlo 
“ascoltare”, intanto osservando il luogo, perché vivere signi" ca lasciare delle tracce, 
ma proprio per questo un colpevole potrebbe cancellarle, così che l’assenza di prove 
non è la prova di assenza. Poi indagando su chi conoscesse la vittima, se era depresso, 
se aveva dei nemici, chi frequentava, che vita conduceva. Si tratta come si vede di fare 
interagire degli indizi per trarne delle conclusioni più o meno robuste, sapendo che 
comunque in un eventuale processo altri si impegneranno a criticarle. 

Ecco, questo libro segnala le strade che dobbiamo percorrere per giungere a delle 
conclusioni ragionevoli nella speranza che siano corrette, ma la speranza si sa signi" ca 
scambiare il desiderio di un avvenimento (la correttezza della conclusione) con la sua 
probabilità. 

Guglielmo Gulotta
Avvocato e Professore di Psicologia giuridica 
e Presidente della Fondazione sua omonima 
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In questo manuale Biagio Fabrizio Carillo, investigatore criminologo, con un’espe-
rienza maturata in oltre trent’anni di indagini ripercorre mirabilmente il complesso e 
a! ascinante mondo dell’investigazione. 

L’Autore si propone di raggiungere l’obiettivo " ssato nel titolo attraverso un per-
corso, lungo, dettagliato ed esaustivo, partendo da un excursus storico del metodo 
investigativo. Da Cesare Lombroso, padre dell’antropologia criminale, a Salvato-
re Ottolenghi, fondatore della Polizia Scienti" ca nel 1903, richiamando, in tempi 
più recenti, il percorso tracciato dall’UACV-Unità di Analisi del Crimine Violento 
del Servizio Polizia Scienti" ca e poi dall’Istituto Superiore di tecniche investigative 
dell’Arma dei Carabinieri. 

I capitoli iniziali si dedicano all’investigazione classica che, trattata dai primi ma-
nuali di Tecnica delle Investigazioni degli anni Novanta quale vera e propria scienza, 
si avvale del metodo scienti" co utilizzando l’analisi, la logica, l’organizzazione e la 
forma, evolvendosi, quindi, rispetto all’epoca dell’istinto e dell’improvvisazione. La 
ricostruzione del fatto criminoso, ritenuta centrale nella condotta investigativa, in-
dividua nel sopralluogo il punto iniziale, critico, propulsivo del lungo e complesso 
percorso dell’indagine. Questa è la porta per entrare nel mondo delle investigazioni 
scienti" che, trattate prestando grande attenzione agli aspetti tecnico-scienti" ci relati-
vi agli accertamenti di laboratorio più utilizzati nelle indagini moderne. L’evoluzione 
scienti" ca degli ultimi trent’anni è stata segnata da un percorso sempre in ascesa, che 
ha visto il ricorso sempre più frequente, in ambito giudiziario, alla genetica, alla in-
formatizzazione della dattiloscopia, alla " sica applicata e a tutte quelle “quasi” scienze 
raggruppate nella Criminalistica. 

Biagio Fabrizio Carillo, grazie alla sua passione, abilità ed esperienza, completa 
questo quadro articolato toccando con grande maestria e singolare dimestichezza le 
moderne teorie di criminal pro! ling, di vittimologia, di psicologia della testimonian-
za, di come agire e relazionarsi con i soggetti minorenni, e sempre muovendosi nei 
meandri psicologici dell’indagine, aspetti che l’Autore predilige, illustra le tecniche 
di intervento nei casi di crimini sessuali o caratterizzati da patologie mentali, le mo-
dalità per approcciare i soggetti coinvolti nei sequestri di persona, siano essi vittime 
o carne" ci, " no a concludere con la disamina degli aspetti psicologici insiti negli atti 
persecutori. Il Manuale si chiude con alcuni approfondimenti (appendici): il primo, 
una trattazione, sempre di taglio criminologico, delle principali " gure di autori di 
condotte criminose, con un focus dedicato ai soggetti omicidi e il terzo dedicato al 
vasto tema della scomparsa di persone.

Il testo rappresenta un importante stimolo didattico e professionale in quanto 
permette al singolo lettore di approfondire i propri interessi in un’ottica multidisci-
plinare e interdisciplinare. 

Barbara Gualco
Professore associato di Medicina legale,

Università degli Studi di Firenze
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Prefazione

Nel corso del mio passato insegnamento presso  l’Istituto Superiore di Tecniche Inve-
stigative e nei vari master e seminari universitari dove ho insegnato mi è stata spesso 
rivolta la richiesta da parte dei frequentatori e studenti di dotarli di un manuale speci-
" co che analizzasse in maniera strutturata i diversi pro" li e le procedure dell’investiga-
zione da svolgere al veri" carsi di un delitto. Da qui l’idea di dare corso alla redazione 
di un manuale specialistico in grado di coniugare in maniera organica le norme penali 
e processuali di riferimento con le tecniche investigative e criminologiche, calibran-
dolo in modo organizzato sulle possibili linee d’intervento al veri" carsi di fattispecie 
delittuose. Ciò al " ne di munire gli investigatori di utili principi operativi in grado 
di comprendere correttamente, nel suo insieme, anche il panorama criminologico 
e così sostenerli adeguatamente nell’interpretazione delle di! erenti forme di delin-
quenza e reazioni sanzionatorie. Vista l’attuale e crescente in# uenza a livello nazionale 
della criminalità anche organizzata sulla condizione generale della sicurezza, appare 
indispensabile ricorrere a uno speci" co  metodo investigativo comprensivo di e$  caci 
sistemi di analisi dei fenomeni criminali.

Il metodo investigativo così ideato e qui proposto è funzionale a rendere noto agli 
operatori anche l’ambito della loro personale responsabilità, fornendo un adeguato 
strumento ai " ni della corretta gestione dell’investigazione. Questo allo scopo di con-
trastare ogni forma di criminalità evoluta in ogni parte del territorio dello Stato, e così 
far emergere quelle linee di intervento investigativo più e$  caci una volta individua-
ta l’esatta fattispecie di diritto penale violata. Questo può garantire un’appropriata 
azione di contrasto e una corretta raccolta di  elementi di prova che abbiano tenuta 
probatoria non solo in fase di  indagini preliminari ma anche in fase processuale.

Oggi non è più possibile improvvisare l’azione investigativa perché il livello spe-
cialistico della criminalità si è notevolmente alzato. Ecco perché bisogna saper corret-
tamente e adeguatamente impostare l’investigazione al veri" carsi del fatto delittuoso, 
piani" cando e organizzando lo svolgimento e le linee di indirizzo da seguire caso per 
caso. Un omicidio è diverso da una rapina, così come un crimine informatico lo è da 
una tru! a a una persona anziana. Pertanto anche il livello qualitativo e professionale 
dell’investigatore si deve elevare sempre più nel tentativo di organizzare al meglio 
ogni sua attività, da quelle svolte nell’immediatezza del delitto a quelle successive che 
necessitano di conoscenze approfondite.

Questo Manuale, frutto della mia ultratrentennale esperienza lavorativa (37 anni 
e 3 mesi per la precisione) nell’Arma dei Carabinieri vuole essere allora un contributo 
al lavoro di investigazione. Sono sicuro della sua non esaustività; ma certamente lo 
ritengo ricco di spunti e ragionamenti derivanti dal faticoso lavoro sul campo.
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Dal campo alla teoria, perché le basi giuridiche, alle quali saper ancorare ogni 
mossa e azione operativa, devono trovare solidi ancoraggi nel diritto processuale.

Un’attività anche ben condotta, rischia poi di essere vani" cata in sede dibatti-
mentale, se non costruita ed eseguita attraverso passaggi precisi. Importante la utiliz-
zabilità delle prove assunte e la loro tenuta nel processo, non possono che essere nel 
pieno rispetto di tutte le garanzie anche difensive, per non vani" care il lavoro degli 
investigatori che devono, oggi più di ieri, avere una mente aperta all’evoluzione tec-
nologica, biologica e informatica.

Nelle investigazioni moderne è necessario, come nell’intero settore delle scienze 
criminologiche, ricorrere a un metodo di studio e ricerca interdisciplinare, che pre-
veda una collaborazione con gli esperti e specialisti, per comprendere bene i mecca-
nismi psichici e le motivazioni che generano il delitto. Al centro dell’investigazione 
deve restare la persona investigatore con i suoi dubbi, che osserva ma non giudica. 
L’aspetto più propriamente umano non deve essere relegato a un ruolo marginale, 
per non correre il rischio di scivolare in un fenomeno spiegabile come “frenesia da 
reperto” dove l’esasperata tecnologia porta al convincimento che i numeri sono verità 
e i processi logici solo ipotesi. La macchina giudiziaria non deve delegare la ricerca 
della verità solo agli esami scienti" ci o di laboratorio. Obiettivo di questo Manuale 
è quello di migliorare il processo investigativo, con il " ne ultimo di massimizzare il 
capitale conoscitivo degli operatori.

In sintesi, questo Manuale di Tecnica dell’Investigazione Criminologica aspira 
allora a questo, e fare chiarezza e dare risposte, al complicato e delicato mestiere 
dell’investigatore.

Ho concluso la mia carriera nell’Arma dei Carabinieri percorrendo tutti i gradi 
da carabiniere a Colonnello e questo mi ha permesso di maturare una approfondita 
conoscenza. Un buon investigatore non ha certezze, ma opera ispirato dal dubbio, si 
pone domande alle quali cerca di dare risposte. 
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